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Cabur di Altare,
alla Fiom-Cgil
vanno due terzi
dei delegati

sanità: le novità sui servizi a cairo

«Centrale operativa,
lavori in ospedale
poi l’automedica»

sulle strade per saliceto e carcare

Feste in Valbormida
Arrivano le Notti,
scatta l’etilometro

La notte si accende in Val Bor-
mida, con la Notte Brava di Sa-
liceto, questa sera, e la Notte 
Gialla di Carcare, domani, ma 
attenti a non esagerare: le for-
ze dell’ordine appronteranno 
controlli specifici soprattutto 
sull’abuso di alcol. Come an-
nunciato i carabinieri intensifi-
cheranno, proprio a partire da 
questa sera, i controlli utiliz-
zando anche l’etilometro. Più 
che parlare di “mala movida”, 
però, si punta l’accento sulla 
prevenzione e sulla sicurezza 
stradale,  attraverso controlli  
lungo le maggiori direttrici di 
traffico, non casualmente su 
quelle  interessate  dalle  due  
manifestazioni.

Per  quanto  riguarda  l’ap-
puntamento di  Carcare, an-
che la polizia locale farà servi-
zi mirati, come conferma il co-
mandante,  Luca  Pignone:  
«Abbiamo disposto un “sera-
le” in presenza nel centro e 
con  specifici  controlli  della  
pattuglia con l’alcol test dedi-
cati agli automobilisti». Servi-
zi  già  costantemente  svolti  
dalla polstrada di Carcare, di-
visa tra entroterra e Savona, 
e  che  saranno  riproposti  
nell’ambito della prevenzio-
ne e repressione della guida 
in stato di ebrezza o sotto l’u-
so di sostanze stupefacenti.

Si tratta, del resto, di due ap-
puntamenti che, in un mix tra 
musica dal  vivo e  gastrono-

mia, possono davvero offrire 
motivo  di  divertimento,  vo-
glia di esserci per fare nottata, 
ma senza esagerare.

La Notte Brava di Saliceto of-
fre spettacolo e gastronomia a 
cura di varie associazioni, con 
proposte che vanno dalle “sali-
cetire”  al  risotto  alla  zucca,  
dalla battuta di fassona, alle 
acciughe fritte, mentre la mu-
sica spazia da “The Cookies”, 
“Ivan Wildboy Trio”, “Matsuri 
con BomberHouse”. Discorso 
simile a Carcare, nella grande 
serata  organizzata  dal  Civ.  
Per la gastronomia si va dal 
fritto misto e paella, alla birra 
artigianale, alla cena di pesce, 
alle specialità albanesi, frittel-
le  alla  salsiccia,  calamari  e  
gamberi, polpo e tanto altro. 
Ben 20 gli esercizi commercia-
li che hanno aderito. —

M.CA.
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IL CASO

MAURO CAMOIRANO

CAIRO MONTENOTTE

I
taliana Coke, «basta ali-
bi».  Ad  assicurarlo,  a  
fronte della nuova giran-
dola di proteste, è il presi-

dente della Provincia, Pieran-
gelo Olivieri:  «Il  sistema di  
controlli incrociati è quasi a 
punto. Può sembrare che stia 
passando del tempo senza ri-
scontri, ma è una fase delica-
ta perché occorre fissare non 
solo parametri, ma criteri di 
controllo  perché  i  riscontri  
siano inattaccabili». Si vocife-
ra che le Sms (i monitoraggi 
continui ai camini dell’Italia-
na Coke) confermino la situa-
zione non ottimale. Rispon-
de, Olivieri: «Ci sono una se-
rie di dati non idonei. Che l’a-
zienda ha finora giustificato 
con operazioni di manuten-
zione. Anche questo dovrà, 
però, essere risolto: la norma-
tiva consente una non idonei-
tà del 10% dei dati a causa, 
appunto, di fasi di manuten-
zione,  che dovranno,  però,  
essere  programmate».  L’a-
zienda ha però sottolineato 

che “le centraline Arpal ana-
lizzano la qualità complessi-
va  dell’aria,  influenzata  da  
tanti fattori (industrie, attivi-
tà umane, traffico) e pertan-
to non sono finalizzate al mo-
nitoraggio di una particolare 
fonte di emissione”.

«Concordo che la  cokeria  
non deve essere il capro espia-
torio per qualsiasi problemati-

ca. Però, riguardo al benzoa-
pirene, la fonte di origine si è 
individuata  nello  studio  
dell’Arpal comparando i dati 
di quattro centraline; utiliz-
zando  un  tracciante  della  
combustione di biomasse che 
ha permesso  di  separare  la  
percentuale di benzoapirene 
derivante da procedimenti in-
dustriali. Infine, si è localizza-

to il tutto attraverso compara-
tori di vento selettivi». Insom-
ma,  «nessun  accanimento,  
ma regole chiare che dovran-
no essere rispettate, valutan-
do le emissioni con un model-
lo incontestabile; se non ci si 
adegua verranno presi prov-
vedimenti, da quelli pecunia-
ri sino a quelli sospensivi». —
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Nelle ex sale operatorie dell’o-
spedale San Giuseppe avanza 
il cantiere per la realizzazione 
della Centrale operativa terri-
toriale, un nuovo servizio pre-
visto dal Pnrr per prendere in 
carico i pazienti cronici. A set-
tembre in Valle prenderà servi-
zio l’automedica infermieriz-
zata India, in autunno inizierà 
l’attività  del  camper  per  le  
mammografie, entro fine an-
no verrà consegnato anche un 
centro mobile per i prelievi. 

Le tappe di come cambieran-
no l’ospedale di Cairo e l’offer-
ta dell’entroterra sono state al 
centro della Commissione sa-
nità,  riunita in Comune.  Un 
confronto chiesto dal gruppo 
di  opposizione  “Più  Cairo”,  
convocato dal sindaco Paolo 
Lambertini e che ha portato il 
direttore del distretto socio-sa-
nitario  delle  Bormide  Luca  
Corti a spiegare a maggioran-
za e opposizione come stanno 
cambiando i servizi. «L’offerta 
sta crescendo sia in ospedale 
sia  sul  territorio  in  base  al  
Pnrr», ha detto Corti, che nel 
frattempo  ha  completato  il  
“tour” nei comuni della Val-
bormida per confrontarsi con 
i sindaci. «A Cairo ho spiegato 
le tappe della rivoluzione: sta 

avanzando il  cantiere per la 
nuova Centrale, nel frattem-
po verranno portati avanti i la-
vori  di  adeguamento  antisi-
smico  interni  all’ospedale,  
che dovrebbero durare circa 
un anno. L’ultima fase sarà la 
realizzazione  entro  il  2026  
della Casa di comunità all’in-
terno dell’ospedale con una se-
rie di ambulatori specialistici 
e gli studi dei medici di fami-
glia. Asl ha acquistato la nuo-
va Tac per l’ospedale, in autun-
no sarà attivatala nuova auto-
medica India con infermiere a 
bordo, la prima in Liguria». —

L.B.
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L’impianto di Italiana Coke a Cairo Montenotte

Il presidente della Provincia, Olivieri: «Però l’azienda non deve essere il capro espiatorio»

“Italcoke, basta con gli alibi
In arrivo controlli incrociati”

Luca Corti

Il comandante Luca Pignone

Fiom Cgil primo sindacato alla 
Cabur di Altare. Alle elezioni 
per il rinnovo della RSU dello 
stabilimento Cabur di Altare, 
storica azienda operante nei 
settori produzione e sistemi di 
connessione per quadri elettri-
ci, automazione e controllo di 
processo, la Fiom Cgil si affer-
ma come primo sindacato ri-
portando il 56% dei voti. Per-
centuale che consente alla si-
gla sindacale di eleggere due 
delegati su tre: Cristina Chiar-
lone ed Ivan Rettaroli, mentre 
il terzo delegato sarà Giusep-
pe Fois, della Uilm. Alla Fiom 
anche il Rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza. 

Commentano, dalla segrete-
ria provinciale Fiom Cgil: «La 
buona partecipazione al voto 
dimostra quanto da parte dei 
lavoratori ci sia richiesta di ave-
re una rappresentanza sinda-
cale in grado di portare avanti 
proposte, e di confrontarsi con 
la  direzione  aziendale  sulle  
prospettive di uno stabilimen-
to che, dopo anni non sempli-
ci, ha raggiunto risultati signi-
ficativi soprattutto nel perio-
do post covid». Concludendo: 
«Fiom  si  conferma  ulterior-
mente il sindacato più rappre-
sentativo  nel  settore  metal-
meccanico  del  Savonese».  
Completano il puzzle, infatti, 
Trenc e Semar, con 2 delegati 
Fiom e 2 Uil; e Continental con 
3 Fim Cisl, 2 Fiom e 1 Uilm. —

M.CA.
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Il Comune di Mallare torna a 
chiedere a Poste l’installazio-
ne di un postamat in paese. Si 
è svolto questa settimana, nel 
paese valbormidese, un incon-
tro tra il sindaco Flavio Astig-
giano e i  responsabili  dell’a-
zienda: sul tavolo alcune delle 
richieste  più  volte  ribadite  
dall’amministrazione mallare-
se negli ultimi anni, mirate a 
migliorare l’efficienza dell’uffi-
cio postale del paese. «Ho volu-
to affrontare alcuni nodi legati 
ai servizi, molto sentiti dalla 
comunità - ha spiegato Astig-
giano -, primo tra tutti la forni-
tura di uno sportello postamat 
(in merito al quale ho ribadito 
il ritardo), oltre alla possibilità 
di rinnovare i locali del nostro 
ufficio  postale,  aggiungendo  
nuovi servizi per la cittadinan-
za. La mia richiesta è stata di in-
serire con urgenza il finanzia-
mento di un postamat per il co-
mune nell'ambito della nuova 
programmazione,  che  sarà  
predisposta dall’azienda dopo 
l'estate. Ho apprezzato l'impe-
gno, confermato da Poste Ita-
liane, a investire sul nostro ter-
ritorio, pareggiando il divario 
rispetto ai Comuni confinan-
ti». Gli sportelli automatici, in-
fatti, nel periodo compreso tra 
il 2019 e oggi, sono già stati in-
stallato in altri piccoli comuni 
come Bormida, Plodio, Rocca-
vignale Giusvalla, Osiglia, Mu-
rialdo e Massimino. —

L. MA.
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Mallare

Il Comune
torna a chiedere
uno sportello
postamat
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